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Milano, 8 gennaio 2016

Da: Mariarosa Baroni – Presidente NGV Italy
A: Egr. Avv. Giuliano Pisapia – Sindaco di Milano
    Egr. Dott. Pierfrancesco Maran - Assessore all'Ambiente, Mobilità e Arredo Urbano - Comune di Milano
Oggetto: ordinanza 87/2015 e allegato n°1 concernente le deroghe al divieto di circolazione nei giorni 28, 29 e 30 dicembre 2015

Gentili sig.ri,
in qualità di Presidente di NGV Italy - il consorzio che rappresenta la filiera industriale italiana del metano per autotrazione – non posso evitare di esprimere un certo stupore per l’assenza di deroghe, nell’ordinanza in oggetto, a favore dei veicoli alimentati a gas naturale.
Non è compito di NGV Italy entrate nel merito dell’effettiva efficacia dell’ordinanza stessa quanto, piuttosto, motivare con una serie di argomenti lo stupore suddetto.
Innanzitutto, l’obiettivo principale perseguito dal provvedimento comunale è quello di ridurre le emissioni di PM10, in coerenza e anzi con maggiore impulso rispetto all’ordinanza 6/2012.
A questo proposito gioverà ricordare che le auto alimentate a metano non emettono PM10; esse riducono inoltre del 95% le emissioni, rispetto ai carburanti tradizionali, di un altro inquinante nocivo, recentemente salito agli onori delle cronache: NOx (ossidi di azoto).
Anche solo in ragione di questa ben nota caratteristica del gas naturale, appare quindi incomprensibile come siano stati derogati al divieto di circolazione i soli “veicoli elettrici, ibridi plug-in e ibridi range-extended”, come indicato alla lettera b) dell’allegato n° 1 all’ordinanza.


Se, nella determinazione di tale decisione, la Vs. Amministrazione dovesse avere tenuto conto del decreto ministeriale BEC (Basse Emissioni Complessive), emesso dal Ministero dello Sviluppo Economico in data 3 aprile 2014, considerando quindi come parametro discriminante la soglia di emissioni pari a 50 g/km CO2, mi preme sottolineare che l’obiettivo di tale decreto era differente rispetto a quello dell’ordinanza in oggetto che, come detto, non mira a ridurre le emissioni climalteranti ma piuttosto quelle direttamente nocive per la salute dei cittadini, quali quelle di PM10. 
A tale proposito mi preme ricordare che in un altro importante provvedimento attuato dalla Vs. Amministrazione, ovvero “Area C”, le auto alimentate a metano potranno circolare senza il pagamento dell’accesso sino al 31 dicembre 2016. A tal proposito mi preme esprimere l’auspicio che tale deroga venga riconfermata anche dopo tale data, proprio in ragione delle caratteristiche ecologiche del metano per autotrazione.
Propongo altresì alla Vs. attenzione una recente notizia diffusa dalla pubblicazione specializzata “InterautoNews”, che nel n° 11 del dicembre 2015 riporta quanto descritto dal magazine “NGT News” a proposito della proposta di legge statunitense HR 3763, “Six years transportation funding”, firmata dalla Casa Bianca all’inizio di novembre 2015: essa propone un provvedimento che equipara i veicoli alimentati con gas naturale proprio a quelli elettrici e ibridi plug-in. Quando l’iter legislativo terminerà, EPA (Environmental Protection Agency) riconoscerà ufficialmente i veicoli a metano come soluzione ecologica assimilabile alla propulsione elettrica e, dunque, meritevoli di detassazione sulle imposte federali, oltre che idonee al possibile utilizzo dei fondi relativi al programma “Congestion mitigation and Air quality”.
Non mancano altri esempi internazionali o europei per sottolineare quanto il metano venga riconosciuto tra le leve principali per ogni politica di riduzione degli inquinanti da traffico veicolare: tra queste ultime, la Direttiva Europea DAFI, che mira a potenziare l’infrastruttura di rifornimento a supporto delle soluzioni alternative nei trasporti, tra le quali appunto il metano.




Gioverà infine ricordare che il gas naturale per autotrazione è una tipicità, anzi un’eccellenza, molto italiana: al di là di una filiera industriale nazionale che primeggia nel mondo sia per quanto riguarda le immatricolazioni che le conversioni di veicoli già circolanti, mi preme sottolineare alcuni dati piuttosto rappresentativi:
· Nei primi 9 mesi del 2015, in Italia sono state immatricolate 50.000 nuove auto a metano: esse rappresentano da sole il 12% di tutte le immatricolazioni “alternative” (Metano, GPL, Ibride, Elettriche) in EU24.
· Il parco circolante italiano a metano rappresenta il 77% di quello europeo
· Il 76,3% del parco circolante italiano a metano è successivo allo standard Euro 3: è la percentuale più alta rispetto a tutti i carburanti
· La provincia di Milano rappresenta il 2% delle auto a metano circolanti in Italia, la Lombardia il 7,8%   

[bookmark: _GoBack]In conclusione, mi sia permesso esprimere l’auspicio che future ordinanze comunali tengano conto delle considerazioni espresse in questo documento, rendendomi disponibile sin da ora ad un confronto su tali temi nonché a condividere ulteriori documenti e nozioni a supporto delle future decisioni della Vs. Amministrazione.

I più cordiali saluti,
   Il Presidente
Mariarosa Baroni
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